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II DOMENICA DOPO NATALE 

 

5 gennaio 2020 
 

 (anche su www.sanlorenzo-lodi.it) 

EPIFANIA, DIO SI FA CONOSCERE AD OGNI UOMO 
 

• Oggi celebriamo la seconda domenica dopo Natale e ci prepariamo 
alla solennità dell’Epifania di lunedì 6 gennaio. Dio fattosi uomo in 
Gesù rivela la sua intenzione di farsi conoscere ad ogni uomo e ogni 
donna, non più soltanto nelle forme della religione, ma nella verità della 
nostra umanità. L’orario delle Sante Messe di lunedì 6 gennaio sarà 
festivo. 

• La catechesi per i gruppi delle elementari riprenderà domenica 12 
gennaio, alle 15.30, in oratorio; la catechesi per le Medie ripartirà invece 
venerdì 10 gennaio, alle 18 in oratorio. 

• Martedì 7 gennaio riprendono gli appuntamenti della catechesi cittadina, 
dedicata al tema dei vizi, e organizzata dalle parrocchie di Lodi in 
collaborazione con Il Gruppo di S. Lorenzo: è la volta dell’avarizia, di cui 
tratterà mons. Giuseppe Cremascoli (ore 19 e 21, Collegio Vescovile, con 
possibilità di cena). 

• Mercoledì 8 gennaio riapre lo Sportello di ascolto della Caritas 
parrocchiale (sala Mater Ecclesiae, ore 10-12) e riparte anche il nostro 
doposcuola in oratorio. 

• Giovedì 9 gennaio riprenderemo la preghiera comunitaria sulle letture 
della domenica (ore 21.15, sala Paolo VI; per chi vuole, cena alle 19.30). 

• Rilancio l’appello a dare un contributo per la sostituzione di un paio 
di tetti ancora con la presenza di amianto nel nostro oratorio in via 
Biancardi: consegnate la vostra offerta ai sacerdoti o nelle bussole in 
fondo alle chiese. 

Martedì 7 gennaio: S. Raimondo (1Gv 3,22-4,6; Mt 4,12-25) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Franco e defunti famiglie De Ponti e Rossi; 
Marcello; Anna Vailati, Mena e Alessandra Addati 
• Catechesi cittadina, “Quando il braccino è davvero troppo 

corto. I tormenti dell’avaro”, mons. Giuseppe Cremascoli, 
Università di Bologna, ore 19 e 21, Collegio vescovile (con cena) 

 
Mercoledì 8 gennaio: S. Severino (1Gv 4,7-10; Mc 6,34-44) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 legato defunti famiglie Boselli-Belloni 
• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
 
Giovedì 9 gennaio: S. Giuliano (1Gv 4,11-18; Mc 6,45-52) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 per i defunti della parrocchia 
• Preghiera comunitaria sulle letture della domenica, ore 21.15, 

sala Paolo VI (cena alle 19.30) 
 
Venerdì 10 gennaio: S. Aldo (1Gv 4,19-5,4; Lc 4,14-22) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Luigia Bianchetti 
• Catechesi per le Medie, ore 18, oratorio, con pizza (fino alle 21) 

 
Sabato 11 gennaio: S. Igino (1Gv 5,5-13; Lc 5,12-16) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) defunti della famiglia Belli; Paolo 
Cipolla 
 
Domenica 12 gennaio: BATTESIMO DI GESÙ 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Luciano, Giulio e Carmen Montini; S. 
Paolo, 9.30 Teresa Milani, Angela, Carlo, Luigi e Luigina; S. Agnese, 
10.30 per la comunità 

• Catechesi per le elementari, ore 15.30, oratorio 
 



Dal libro del Siracide (24,1-4.12-
16) 
La sapienza fa il proprio elogio, in 
Dio trova il proprio vanto, in mezzo 
al suo popolo proclama la sua gloria. 
Nell’assemblea dell’Altissimo apre 
la bocca, dinanzi alle sue schiere 
proclama la sua gloria, in mezzo al 
suo popolo viene esaltata, nella santa 
assemblea viene ammirata, nella 
moltitudine degli eletti trova la sua 
lode e tra i benedetti è benedetta, 
mentre dice: «Allora il creatore 
dell’universo mi diede un ordine, 
colui che mi ha creato mi fece 
piantare la tenda e mi disse: “Fissa la 
tenda in Giacobbe e prendi eredità in 
Israele, affonda le tue radici tra i 
miei eletti”. Prima dei secoli, fin dal 
principio, egli mi ha creato, per tutta 
l’eternità non verrò meno. Nella 
tenda santa davanti a lui ho officiato 
e così mi sono stabilita in Sion. 
Nella città che egli ama mi ha fatto 
abitare e in Gerusalemme è il mio 
potere. Ho posto le radici in mezzo a 
un popolo glorioso, nella porzione 
del Signore è la mia eredità, 
nell’assemblea dei santi ho preso 
dimora». 
 
Salmo responsoriale (147) 
 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto 
la sua dimora in mezzo a noi. 
* Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, perché ha 
rinforzato le sbarre delle tue porte, in 
mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

* Egli mette pace nei tuoi confini e ti 
sazia con fiore di frumento. Manda 
sulla terra il suo messaggio: la sua 
parola corre veloce. 
* Annuncia a Giacobbe la sua 
parola, i suoi decreti e i suoi giudizi 
a Israele. Così non ha fatto con 
nessun’altra nazione, non ha fatto 
conoscere loro i suoi giudizi. 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo 
agli Efesini (1,3-6.15-18) 
Benedetto Dio, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che ci ha 
benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci 
ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati 
di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli 
adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel 
Figlio amato. Perciò anch’io [Paolo], 
avendo avuto notizia della vostra 
fede nel Signore Gesù e dell’amore 
che avete verso tutti i santi, 
continuamente rendo grazie per voi 
ricordandovi nelle mie preghiere, 
affinché il Dio del Signore nostro 
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi 
dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda 
conoscenza di lui; illumini gli occhi 
del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha 
chiamati, quale tesoro di gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi. 
 

Alleluia, alleluia! Gloria a te, o 
Cristo, annunziato a tutte le genti; 
gloria a te, o Cristo, creduto nel 
mondo. Alleluia. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni  
(1,1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo 
era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste. In lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. Venne un uomo 
mandato da Dio: il suo nome era 
Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla 
luce, perché tutti credessero per 
mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 
doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. Era 
nel mondo e il mondo è stato fatto 
per mezzo di lui; eppure il mondo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non lo ha riconosciuto. Venne fra i 
suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A 
quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio: a 
quelli che credono nel suo nome, i  
quali, non da sangue né da volere di 
carne né da volere di uomo, ma da 
Dio sono stati generati. E il Verbo si 
fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria 
come del Figlio unigenito che viene 
dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è avanti 
a me, perché era prima di me». Dalla 
sua pienezza noi tutti abbiamo 
ricevuto: grazia su grazia. Perché la 
Legge fu data per mezzo di Mosè, la 
grazia e la verità vennero per mezzo 
di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha 
mai visto: il Figlio unigenito, che è 
Dio ed è nel seno del Padre, è lui che 
lo ha rivelato. 
 
 CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 

 
Domenica 5 gennaio: II DOMENICA DOPO NATALE 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti delle famiglie Maglio e Nicò; S. Paolo, 
9.30 defunti delle famiglie Pezzoni e Asti; S. Agnese, 10.30 per la comunità 
• La catechesi per le elementari è sospesa 
 
Lunedì 6 gennaio: EPIFANIA DEL SIGNORE 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 per i defunti della parrocchia; S. Paolo, 9.30 
Giovanni Riva, Luigi Vignola e Iole Biffi; S. Agnese 10.30 per la comunità 
 

segue in ultima pagina 
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